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Il frutteto dell’Ottavo circolo
Sono diciotto le piante

da frutto che sono state
donate alle elementari
“Don Minzoni”e “Carel-
la”e alla scuola d’infan-
zia di via Vaiarini e che

saranno oggetto di uno
studio scientifico.

[PARABOSCHI a pag.13]

Adunata, nasce il museo
L’Adunata alpini di Pia-

cenza viene consegnata
ai posteri grazie ad un

museo ad essa dedica-
to. L’annuncio è stato

dato dal presidente del
Comitato organizzatore,

Nino Geronazzo.

[FRIGHI a pagina 15]

Venerdì Festa del vicinato
Ospiti di fama naziona-

le, come il comico Dario
Vergassola, e artisti al-

trettanto famosi come il
cantante Marco Rancati,

al quartiere Ciano ve-
nerdì 31 maggio per la

“Festa dei vicini”.

[NOVARA a pagina 16]
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DAL NOSTRO INVIATO

PATRIZIA SOFFIENTINI

MILANO - L’Expo è di chi saprà
prenderselo. E bisogna fare pre-
sto, si deve «correre» per rimon-
tare gli enormi ritardi accumula-
ti. Entro luglio le assi portanti del
Padiglione Italia saranno defini-
te. Piacenza è in rete, ma è chia-
ro che non c’è un minuto da per-
dere per farsi valere.

Ne ha parlato ieri a Milano
Diana Bracco, presidente di Ex-
po e commissario generale di se-
zione per il Padiglione Italia.
Bracco era l’ospite d’onore di
Caffexpò che da Piacenza è tra-
smigrato nel verde smagliante
del Giardino Santa Caterina del-
l’Università Cattolica di Milano.
L’imprenditrice risponde così al-
la domanda specifica sul ruolo
che può giocare una piccola co-
munità quale è la nostra: vicina,
ma forse non abbastanza a Mila-
no: «L’obiettivo del Padiglione I-
talia è mettere in rete le bellezze
del nostro Paese, anche Piacenza
è in rete per Expo 2015. Con ven-
ti milioni di visitatori attesi, tan-
ti nella vostra provincia potreb-
bero apprezzare i castelli e l’ec-
cezionale enogastronomia».
Bracco si professa sostenitrice
della nostra comunità, dove con-
ta diversi amici e rassicura: «Arri-
veremo dappertutto con proget-
ti e format adeguati, con le came-
re di commercio, le imprese, la
forza dell’enogastronomia, del
paesaggio». Anche a Piacenza,
dunque. La visione è quella di e-
spandere in modo concentrico i
benefici del grande evento inter-
nazionale dedicato al cibo e al-
l’energia, spingendone lontano
la forza propulsiva: a Venezia,
Genova, Roma, a Bari, alla Sicilia.

Nella chiacchierata informale,
sollecitata dalle domande di
Francesco Planchenstainer della
scuola di dottorato AgriSystem,
Diana Bracco racconta quello
per cui si sta lavorando al Padi-
glione Italia, vale a dire l’espres-
sione di uno stile di vita inimita-
bile qual è il nostro, esportato da
grandi nomi come Ferrero («sta

avendo un successo incredibile
in Cina»), o Barilla che apre due
ristoranti a New York. Ma le pic-
cole e medie imprese di casa no-
stra, assalite dalla crisi, che cosa

possono chiedere e dare all’Ex-
po?

«Ci sono aziende meno note,
non quotate, ma eccellenti nelle
loro nicchie di riferimento - ras-

sicura Bracco - e ho sempre sof-
ferto la definizione del Made in
Italy che parli solo di food, di fa-
shion e design e non parli di tec-
nologia, che per fortuna c’è, se

no il Paese non reggerebbe». Dal
suo «osservatorio privilegiato di
Confindustria», la presidente no-
ta che imprese piccole e medie si
stanno internazionalizzando, ma

avverte: «Non basta essere rap-
presentati su un mercato, biso-
gna radicarsi, chi fa lo sforzo cre-
sce e porta avanti il nostro ex-
port». Expo permetterà di fare
export da casa propria: «Abbia-
mo adesioni da 130 Paesi, vedia-
mo se arriveranno anche gli Sta-
ti Uniti, che sono sempre gli ulti-
mi, il nostro padiglione sarà un
palazzo con un “cardo”, due stec-
che che presentano le posizioni
dei territori, entro giugno defini-
remo la proposta progettuale in-
terna di Palazzo Italia. Noi siamo
il Paese ospitante, lì arriveranno
capi di Stato, ministri degli Este-
ri, è una missione-Paese e abbia-
mo come obiettivo di facilitare i
contatti fra imprese italiane e al-
tre nazioni». E poi in 184 giorni si
alterneranno eventi scientifici,
manifestazioni, la fase espositiva
ci sarà («ma non potrà essere u-
na fiera»), e ci sarà «il modo di
mangiare delle regioni». Se ne sta
occupando Marco Balich, famo-
so per aver curato i più impor-
tanti eventi veneziani: «Vedremo
cosa ci propone e come faremo
coincidere ciò con le richieste
delle imprese». E avanza di nuo-
vo il sogno, il desiderio di veder
portata all’onor del mondo la
cultura e la biodiversità dei no-
stri territori, non solo pasta e po-
modoro.

«Nel padiglione italiano por-
tiamo le regioni - insiste Bracco -
vediamo se aggregate su olio e
pomodoro o se per spazi regio-
nali, a tutte chiederemo un certo
numero di cose, l’opera d’arte, la
ricetta delle nonne, il grande ri-
storatore o la grande specialità,
la polenta o l’oliva, vogliamo riu-
scire a mettere in mostra percor-
si offerti al visitatore che gli fac-
ciano venire voglia di andare in
Toscana, in Sicilia, alla Biennale
di Architettura e al Vinitaly». Non
c’è limite al potenziale raggio
d’azione di un turismo invoglia-
to ad uscire da Milano. Sembra
importante allora che la Regione
stessa “venda” bene i suoi territo-
ri, senza dimenticarne nessuno,
senza dimenticare Piacenza.

patrizia. soffientini@liberta. it

MILANO - Diana Bracco e,al suo fianco,Pier Sandro Cocconcelli.
Sopra,l’intervista a Caffexpò,sulla destra,c’è Ettore Capri

Per i giovani 200mila posti
La presidente sull’evento: i benefici destinati a restare
MILANO - Quattro miliardi di va-
lore aggiunto e 200 mila posti di
lavoro negli anni, molti per gio-
vani. Sono le aspettative che uno
studio della Bocconi, aggiornato
alla situazione presente, disegna
per l’Expo 2015.

«Non sono cose da poco, pen-
siamo di gestire 120 mila visita-
tori al giorno - ha spiegato Dia-
na Bracco, presidente di Expo -
sarà un’avventura bellissima e
nelle città intorno a Milano sono
i “fuori Expo” da sostenere, con
alberghi, ristoranti, concerti,

teatri. Vogliamo mettere in rete
tutti i teatri».

E visto che a fine luglio sarà
consegnato il progetto esecuti-
vo di questo grande mosaico ita-
liano, con tanto di palinsesto de-
gli eventi, non c’è da perder
tempo se Piacenza volesse gio-
care anche qualche carta sul
versante culturale.

Ce la faremo, chiede l’intervi-
statore Francesco Planchenstai-
ner? «I cambiamenti politici non
giovano - ammette Diana Brac-
co - ma questo governo ha fatto

una profonda e diffusa dichiara-
zione di fiducia nell’Expo, dal
premier Letta a tanti ministri,
certo paghiamo i ritardi ma dob-
biamo farcela e c’è la faremo, gli
italiani sono fatti così, è l’ora di
correre e corriamo».

Pochi lampi per capire che il
padiglione punterà sulle inno-
vazioni, Bracco cita il comparto
biomedicale dell’Emilia Roma-
gna, sull’energia, ma anche sul-
la tracciabilità spinta all’estremo
dei cibi e qui Piacenza può dire
molto. E una nota curiosa: «Il

padiglione sarà il più possibile
sostenibile con una seconda
pelle che si chiamerà la “foresta
filosofica”».

Ieri Caffexpò parlava decisa-
mente “piacentino”, con il pro-
fessor Pier Sandro Cocconcelli
che nel comitato scientifico Ex-
po Lab guida il contingente de-
gli esperti della Cattolica, ad e-
splorare da vicino, in chiave in-
terdisciplinare quel tema delica-
to e affascinante che è “Nutrire il
pianeta. Energie per la vita” do-
ve c’è posto per l’antropologia
ma anche per la sicurezza del ci-
bo. C’erano Miriam Bisagni e il
professor Ettore Capri che di
Caffexpò è il padre, oltre che di-
rettore del centro di ricerca sul-
l’agricoltura sostenibile Opera.

«Expo,Piacenza in rete ma si deve correre»
Bracco loda i castelli e l’eccezionale enogastronomia. «A luglio padiglione definito»

Cattolica,a tre super-laureate il Premio Gemelli
Sono già tutte al lavoro. Il consiglio di Severgnini: passate mezz’ora al giorno su Twitter e Facebook
MILANO - Giulia lavora niente me-
no che alla Ferrero, Rossella nel-
lo studio Legale Groppi di Pia-
cenza e intanto frequenta il pri-
mo anno della scuola di dottora-
to AgriSystem, Claudia è in forze
alla Pricewatherhouse Coopers
di Milano, prestigiosa società di
consulenza e revisione bilanci.
Tutte e tre sono brillanti “cervel-
li” piacentini usciti con 110 e lo-
de dalla sede di San Lazzaro del-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore e la loro tesi risale all’anno
2011.

E ieri Giulia Riggio, laureata in
Scienze e tecnologie alimentari,
Rossella Calicchio, laureata in
Giurisprudenza e Claudia Lim-
biati, laureata in Gestione d’A-
zienda, hanno ricevuto il Premio
Gemelli, il più prestigioso ricono-
scimento che l’Ateneo attribui-

sce ogni anno ai laureati eccel-
lenti (e per la prima volta accom-
pagnato da un assegno di mille
euro). Da Piacenza, oltre ai rela-
tori delle tesi, era presente il di-
rettore della sede Mauro Balordi.

“Amicizia e valore” sono il via-
tico ideale che la giornata ha ri-
servato ai premiati provenienti
da tutte le sedi della Cattolica. “A-
micizia”, a cominciare da quella
fra padre Agostino Gemelli e Lu-
dovico Necchi, la cui associazio-
ne valorizza oggi gli studenti mi-
gliori; “valore” quello dei laurea-
ti di successo che partono con il
piede giusto. Nella bella sala Pio
XI il rettore Franco Anelli vede
perpetuarsi la qualità di un ate-
neo «di cui ci si fida», così recita
l’esito di una recentissima inda-
gine per il reclutamento delle
matricole. Il momento più sim-

patico della cerimonia ha avuto
come protagonista un efferve-
scente Beppe Severgnini che ri-
conosce tutte le difficoltà di una

generazione «costretta a mettere
la barca in acqua nel momento
della bufera», con il 40 per cento
di disoccupazione giovanile che

ci assedia, ma è anche prodigo di
consigli non convenzionali su
come affrontare la paura e l’av-
ventura che attende questi gio-
vani, portatori di un punto di vi-
sta completamente nuovo e co-
me tale prezioso per le aziende e
con nelle mani «strumenti mera-
vigliosi» figli dalla rivoluzione di-
gitale. E poi: «non piangetevi ad-
dosso e quando le occasioni arri-
vano fatevi trovare preparati, sa-
pendo benissimo l’inglese». Il
consiglio? «Passare ogni giorno
almeno mezz’ora di tempo sui
social network, Facebook e Twit-
ter e andare ai colloqui di lavoro
mai con atteggiamento da scon-
fitti» I soldi? Per i bravi prima o
poi arrivano, ma non sono il
punto, ben più importante è ave-
re buoni maestri e i maestri com-
paiono «quando il discepolo è

pronto». Infine il suggerimento
di avere «radici e ali», di aggrap-
parsi piuttosto alla vitalità del
tifone che alla calma piatta della
bonaccia, perché la linea d’om-
bra, il drammatico passaggio al-
l’età adulta raccontato da Con-
rad, vive nella bonaccia.

Alla giornata ha preso parte
Francesco Toldo, ex portiere ne-
roazzurro e della Nazionale, pre-
paratore dell’Under 21 e sosteni-
tore di numerose iniziative bene-
fiche a favore di minori. Toldo ha
donato a Severgnini la maglia
dell’Inter e ha assicurato ai neo-
laureati che proprio la paura per-
mette di “scollinare”, di andare
oltre, così è stato per ogni partita
giocata in vent’anni.

p. s.

MILANO Le tre laureate piacentine che hanno ricevuto il Premio Gemelli,da sinistra:
Rossella Calicchio accanto a Beppe Severgnini,Claudia Limbiati e Giulia Riggio

Marconi, 9 classi adottate
Nove aziende piacentine sosterranno le

classi terze del Marconi, nove in tutto, per
circa 180 studenti e studentesse.

[SEGALINI a pag.12]


